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I mesi appena trascorsi hanno segnato traguardi 
fondamentali nel percorso di riconoscimento del ruolo 
della salute uditiva nella vita delle persone. Nel mese 
di dicembre è stato infatti costituito e presentato 
ufficialmente l’Intergruppo parlamentare “Benessere 
Acustico”, un’iniziativa di grande rilievo che sigla 
un passaggio storico. Per la prima volta, infatti, 
viene riconosciuta a livello istituzionale l’importanza 
dell’udito come elemento essenziale per la qualità della 
vita, lo sviluppo individuale e la piena partecipazione 
sociale. Un risultato significativo per l’intero comparto, 
ma anche il coronamento di un impegno personale e 
collettivo portato avanti con determinazione negli 
anni. Nel solco di questo entusiasmo, la Giornata 
dell’Udito 2026 di Udito Italia ha assunto un valore di 
progettazione e di costruzione condivise tra istituzioni, 
comunità scientifica, professionisti della salute e 
società civile del tutto rinnovato. Un appuntamento che, 
giunto alla sua undicesima edizione in Italia, continua 

a rappresentare un punto di riferimento nel dibattito 
nazionale sulla prevenzione e sulla tutela della salute 
uditiva.  Il tema scelto per il 2026 – “Dalle comunità alle 
scuole: cure dell’udito per tutti i bambini” – ha posto al 
centro dell’attenzione una priorità sempre più urgente: 
la salute uditiva dei più giovani. Non si tratta soltanto 
di un tema sanitario. La salute dell’udito riguarda 
infatti il diritto allo sviluppo, all’educazione e alla piena 
partecipazione sociale. Milioni di bambini nel mondo 
convivono ancora oggi con una perdita uditiva non 
diagnosticata o non adeguatamente trattata. Spesso 
si tratta di condizioni prevenibili o curabili, ma quando 
il problema non viene individuato precocemente le 
conseguenze possono accompagnare il bambino 
lungo tutto il corso della vita: difficoltà linguistiche, 
fragilità nell’apprendimento, isolamento sociale e 
minori opportunità.  È in questo contesto che la scuola 
assume un ruolo strategico. Luogo in cui le differenze 
emergono, ma anche spazio in cui possono essere 
riconosciute e colmate, la scuola rappresenta uno 
dei contesti più efficaci per promuovere prevenzione, 
identificazione precoce e presa in carico dei disturbi 
dell’udito. Ma soprattutto è un ambiente in cui si 
costruisce cultura: il punto di incontro tra educazione 
e salute pubblica. La visione che guida l’azione di Udito 
Italia si fonda proprio su questo principio: considerare 

Introduzione

Valentina Faricelli
Presidente Udito Italia

Un impegno condiviso per il diritto all’ascolto dei bambini
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6 Introduzione

la salute uditiva come parte integrante di una più ampia 
idea di salute globale. In questo percorso la prevenzione 
rappresenta lo strumento principale, articolato su più 
livelli: prevenzione primaria, attraverso la diffusione 
di una cultura della prevenzione e la riduzione dei 
fattori di rischio; prevenzione secondaria, mediante 
programmi di screening e identificazione precoce; 
accesso tempestivo alle tecnologie e ai percorsi 
riabilitativi; coinvolgimento attivo di famiglie, 
insegnanti e comunità.
Sono questi i pilastri che hanno guidato negli anni le 
iniziative di Udito Italia, tra cui la campagna Nonno 
Ascoltami!, che ha portato la prevenzione uditiva 
nelle piazze italiane contribuendo a diffondere 
consapevolezza e a superare i tabù che ancora 
circondano i disturbi dell’udito.
La Giornata dell’Udito rappresenta tuttavia non solo un 
momento di sensibilizzazione, ma anche un’occasione 
per trasformare il confronto in proposte operative. 
Come avviene ogni anno, il lavoro preparatorio si è 
sviluppato attraverso i Tavoli Tematici che riuniscono 
gli esperti e i partner della nostra organizzazione, 
un laboratorio permanente di idee e progetti che 
alimenta il dialogo tra mondo scientifico, istituzioni 
e società civile. Da questo lavoro nasce anche il 
documento che presentiamo in queste pagine: i 
Quaderni dell’Udito 2026, che raccolgono le riflessioni, 
le raccomandazioni e le proposte emerse in un anno 
di riflessione e confronti. Il filo conduttore di questa 
edizione è l’implementazione di programmi strutturati 
di screening uditivo, con particolare attenzione alla 
necessità di promuovere campagne sistematiche 
nelle scuole e di integrare il benessere acustico nelle 
politiche pubbliche.
Un passo importante in questa direzione è 
rappresentato, come già ricordato, dall’istituzione 
dell’Intergruppo parlamentare Benessere Acustico, 
promosso da Udito Italia e presieduto dall’onorevole 

Luciano Ciocchetti, che potrà contribuire a rafforzare 
il dialogo tra istituzioni e comunità scientifica 
e a sostenere iniziative legislative dedicate alla 
prevenzione uditiva. L’impegno di Udito Italia nasce 
dalla convinzione che la salute uditiva non possa 
essere considerata un tema marginale. L’udito non è 
soltanto una funzione sensoriale: è una dimensione 
fondamentale dell’esperienza umana. Attraverso 
l’ascolto costruiamo relazioni, apprendiamo il 
linguaggio, partecipiamo alla vita sociale e culturale. 
Quando questa capacità viene compromessa, non 
è solo la comunicazione a risentirne, ma anche 
l’autonomia personale, l’equilibrio psicologico e la 
qualità della vita. Investire oggi nella prevenzione 
significa ridurre domani disuguaglianze sociali, 
costi sanitari ed educativi. Significa combattere 
l’esclusione e garantire pari opportunità. Significa, 
soprattutto, riconoscere che il diritto all’ascolto è un 
diritto universale, al pari del diritto all’apprendimento 
e alla partecipazione alla vita della comunità. La 
Giornata dell’Udito non rappresenta dunque un punto 
di arrivo, ma un punto di partenza. Un momento di 
convergenza che deve tradursi in politiche pubbliche, 
programmi strutturali e responsabilità condivise. 
Partire dai bambini significa partire dalle fondamenta 
della società. Ogni bambino che sente bene ha più 
strumenti per parlare, imparare, costruire relazioni e 
immaginare il proprio futuro. Garantire questo diritto 
non è un’opzione: è un dovere collettivo.

Valentina Faricelli
Presidente Udito Italia
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1	 I Quaderni di Udito Italia

1.1	 L’obiettivo dei Quaderni dell’Udito
Nel maggio del 2017 l’Assemblea Mondiale della 
Salute ha emanato la Risoluzione WHA 70.13 per 
lanciare un allarme sul preoccupante aumento 
della disabilità uditiva nel mondo. L’attuazione 
della Risoluzione è stata delegata al World 
Hearing Forum, un’alleanza globale all’interno 
dell’OMS. Udito Italia, rappresentata a Ginevra 
dal fondatore Mauro Menzietti, è parte attiva del 
WHF, tra i dieci membri del Comitato Centrale e, 
come mission istituzionale, promuove in Italia 
gli obiettivi della Risoluzione attraverso un 
dialogo costante con le istituzioni. L’attività più 
importante è rappresentata dall’organizzazione 
della Maratona dell’Udito, l’evento con cui 
Udito Italia celebra in Italia il World Hearing 
Day voluto dall’OMS. Ogni anno Udito Italia 
riunisce i maggiori esperti e la società civile 
presso la Camera dei Deputati per fare il punto 
sulle azioni di promozione della salute uditiva 
nell’agenda sanitaria nazionale.

In occasione della Maratona dell’Udito 
vengono riuniti i Tavoli Tecnici e si pongono 
le basi per le attività annuali. Gli obiettivi 
individuati e aggiornati annualmente in 
occasione della Maratona dell’Udito vengono 
proposti all’attenzione del Parlamento e del 
Governo, attraverso una costante ricerca di 
dialogo promossa da Udito Italia. Ogni anno 
viene rinnovata la collaborazione, attraverso 
Protocolli d’intesa, con numerose Associazioni 
Scientifiche ed Enti Pubblici e Privati. 

L’impegno nella ricerca di un dialogo con le 

istituzioni ha portato Udito Italia a raggiungere 
importanti risultati, il più importante è 
certamente rappresentato dalla costituzione 
dell’Intergruppo Parlamentare Benessere 
Acustico, fortemente promosso dalla nostra 
organizzazione e diventato realtà nell’attuale 
legislatura grazie alla sensibilità e alla 
visione dell’onorevole Luciano Ciocchetti, 
vicepresidente della Commissione Affari Sociali 
della Camera dei Deputati. D’ora in poi, grazie 
a questo strumento - una sede parlamentare 
trasversale, capace di unire competenze, 
visioni e responsabilità - il tema del suono, del 
rumore e della qualità acustica diventano una 
vera e propria questione di salute pubblica. 
A precedere questo traguardo storico, va 
ricordato anche l’impegno in tema di sicurezza 
stradale. Oggi infatti per il rilascio o il rinnovo 
della patente di guida è finalmente previsto 
l’obbligo del test strumentale. A stabilirlo è il 
Ddl Sicurezza Stradale approvato lo scorso 
anno che contiene l’ultimo aggiornamento del 
Codice della Strada. Un risultato frutto del 
lavoro di Udito Italia e di tutta l’Alleanza che ci 
sostiene, a cominciare dalla Fia, (Federazione 
italiana audioprotesisti) che per prima negli 
anni scorsi aveva sollevato il problema. 

Ma l’obiettivo con il quale è nata Udito Italia è 
soprattutto quello di trasmettere messaggi di 
sensibilizzazione e consapevolezza sul ruolo 
della salute uditiva nella vita delle persone. Il 
dialogo e l’ascolto delle persone rappresentano 
il punto di partenza dell’attività sociale di Udito 

1 I I Quaderni di Udito Italia
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Italia, che oltre alla campagna più importante: 
“Nonno Ascoltami! – La prevenzione in Piazza”, 
ha elaborato altre iniziative ampliando la sfera 
d’azione verso campagne di educazione, con 
l’intento di promuovere un cambiamento nei 
comportamenti e nella società in generale. 
In questa direzione, recentemente abbiamo 
avviato un ulteriore e importante strumento 

per rafforzare le attività di sensibilizzazione: 
una convenzione triennale con Rai Pubblica 
Utilità. Questa collaborazione consentirà di 
organizzare congiuntamente convegni, dibattiti 
e iniziative di informazione, oltre a promuovere 
attività di screening, con l’obiettivo di diffondere 
una maggiore consapevolezza sull’importanza 
della prevenzione e della salute uditiva.

2	 I Tavoli Tecnici
2.1	 Introduzione
Nel 2020 Udito Italia si è fatta promotrice del 
Manifesto “Una Nuova alleanza per l’Udito” che 
ha trovato adesione non solo nel comparto uditivo 
ma anche tra numerosi cittadini.
Il Manifesto condensa l’impegno dei Tavoli Tecnici, 
incentrati sulla definizione di azioni concrete 
a supporto delle istanze del mondo dell’udito. 
I Tavoli Tecnici si riuniscono periodicamente e in 
occasione della Maratona dell’Udito tracciano 

un bilancio annuale. Le linee guida della loro 
azione sono rappresentate dai principi cardine 
della Risoluzione WHA 70.13 e ogni anno vengono 
approfondite tematiche a partire dal messaggio 
lanciato dal World Hearing Forum per il World 
Hearing Day che quest’anno è stato il seguente: 
“From communities to schools: hearing care for 
all children. Act now so no child is left behind due 
to ear or hearing problems”.

2 I I Tavoli Tecnici
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2.1.1	 Tavolo di lavoro “Professioni Sanitarie”

Premessa
La giornata di lavoro si è aperta con un confronto 
diretto e molto partecipato sulla necessità di 
costruire un modello efficace di sorveglianza 
uditiva per i bambini in età prescolare e scolare. 
Fin dai primi interventi è risultato evidente 
che lo screening neonatale, pur avendo ridotto 
in modo drastico l’età della diagnosi delle 
ipoacusie più gravi, non basta più: molte forme 
di perdita uditiva emergono dopo la nascita, in 
modo graduale, silenzioso, e restano spesso 

invisibili fino a quando non creano ritardi nel 
linguaggio, difficoltà scolastiche o problemi di 
comportamento.

Diverse voci hanno condiviso esperienze dirette 
di attività sul territorio: progetti pilota, screening 
locali nelle scuole, iniziative comunali che, pur 
mostrando grande potenziale, hanno evidenziato 
una serie di ostacoli logistici, organizzativi e 
culturali.

Carmela  Azielli, commissione Albo
nazionale dei Tecnici Audiometristi 
Claudia Cassandro, medico otorino
Pietro Cino, presidente della Commissione di 
Albo nazionale dei Tecnici Audiometristi
Valentina Faricelli, presidente Udito Italia

Giuseppe Nicolò Frau, medico otorino
Antonio Lauriola, segretario della Commissione 
Albo nazionale tecnici audioprotesisti
Patrizia Longo, Federazione nazionale
Ordini TSRM e PSTRP

PARTECIPANTI AL TAVOLO DI LAVORO

Le criticità emerse: un sistema che intercetta tardi e male
I partecipanti hanno riconosciuto che oggi esi-
stono anelli deboli lungo tutto il percorso dia-
gnostico.

1.	 Pediatri poco sensibilizzati alle ipoacusie 	
	tardive
Molti pediatri continuano a rassicurare i genitori 
con un “parlerà quando sarà il momento”, sen-
za cogliere i segnali precoci che richiedono una 

valutazione audiologica. Questo ritardo crea una 
catena di conseguenze:
•	 perdita di tempo prezioso nel momento chiave 

dello sviluppo linguistico;
•	 confusione diagnostica tra disturbi del lin-

guaggio, dell’apprendimento e comportamen-
tali;

•	 arrivo tardivo nei servizi di secondo livello.
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Proposte e linee di intervento: cosa possiamo fare davvero?
La parte centrale del tavolo è stata dedicata a 
capire quali azioni concrete si possano propor-
re alle istituzioni, evitando piani irrealistici come 
screening di massa immediati nelle scuole. Dal 
confronto sono emersi diversi punti di conver-
genza.

1. Formazione e sensibilizzazione degli
insegnanti
Tutti hanno convenuto che gli insegnanti sono 
spesso i primi — a volte gli unici — a notare dif-
ficoltà di ascolto, attenzione, comprensione nei 
bambini.

2.	 Scuole acusticamente ostili
È stato sottolineato come molte classi italiane 
abbiano livelli di rumore medi attorno agli 80 
dB: un ambiente del genere mette in difficoltà 
non solo i bambini ipoacusici, ma anche quelli 
con difficoltà attentive, quelli che stanno impa-
rando l’italiano e persino gli insegnanti stessi, 
spesso soggetti a disfonie e problemi vocali.
Si è parlato anche dell’uso crescente dei “sema-
fori acustici” e della possibilità di introdurli più 
ampiamente per aiutare adulti e bambini a svi-
luppare consapevolezza del rumore.

3.	 Abitudini digitali scorrette fin dall’infanzia
Una parte del tavolo ha richiamato l’attenzione 
sull’esposizione precoce dei bambini a videogio-
chi, tablet e cuffie ad alto volume. Una cultura 
dell’ascolto distorta che normalizza il rumore, 
rende più difficile individuare i sintomi e com-
promette ulteriormente la salute uditiva.

4. Scarso riconoscimento istituzionale delle 
ipoacusie lievi
Un aspetto che ha colpito tutti riguarda il fatto 
che l’ipoacusia lieve o monolaterale non è rico-

nosciuta come patologia cronica:
•	 non è prevista esenzione ticket;
•	 non sono previsti controlli programmati;
•	 non sono previsti percorsi dedicati.
Eppure, come è stato sottolineato da logopedisti 
e audiologi, anche perdite minime possono ge-
nerare difficoltà importanti in classe e nella vita 
quotidiana.

Il costo economico della sordità: un argomento 
forte per la politica
Un momento significativo della giornata è sta-
to quello in cui sono stati presentati alcuni dati 
economici:
•	 si stimano 17 miliardi di euro l’anno di costi 

complessivi dovuti alla sordità in Italia;
•	 di questi, 7–8 miliardi sono costi strettamente 

sanitari;
•	 in regioni come il Trentino, il costo pro capite è 

tale da raggiungere circa 146 milioni annui.

La conclusione condivisa è chiara: investire in 
prevenzione uditiva non è una spesa, è un ri-
sparmio. Ma il sistema deve essere disposto ad 
aspettare qualche anno per vedere i benefici.

2 I I Tavoli Tecnici
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Si propone di:
•	 diffondere un decalogo semplice e scientifi-

camente fondato per riconoscere i segnali di 
ipoacusia;

•	 inserire la sensibilizzazione uditiva nei Piani 
Triennali dell’Offerta Formativa (PTOF);

•	 creare percorsi di aggiornamento brevi e pratici.
L’idea è che siano gli insegnanti stessi, una volta 
formati, a coinvolgere i genitori quando emergo-
no dubbi fondati.

2. Coinvolgimento strutturato dei genitori
Materiali semplici ma efficaci — brochure, video, 
infografiche — rivolti alle famiglie per spiegare:
•	 l’importanza dell’ascolto;
•	 i rischi dell’eccessivo rumore;
•	 quando preoccuparsi;
•	 quando è necessario un controllo audiologico.
La prevenzione parte dalla casa e continua a 
scuola.

3. Ruolo dei pediatri e richiesta di supporto al 
Ministero della Salute
Si propone di chiedere formalmente al Ministero 
della Salute di:
•	 aggiornare le indicazioni ai pediatri su lin-

guaggio, otiti, ritardi comunicativi;
•	 ricordare che un “test passato” alla nascita 

non equivale a un udito sano per tutta la vita;
•	 inserire controlli programmati a 24–36 mesi.

4. Progetti pilota territoriali e screening volon-
tari
Piuttosto che promettere uno screening nazio-
nale immediato (oggi impossibile per mancanza 
di personale), il tavolo propone:

•	 di lanciare campagne di screening su base 
volontaria;

•	 di coinvolgere associazioni del terzo settore, 
studenti universitari e professionisti;

•	 di avviare progetti pilota nelle province più 
pronte, per raccogliere dati reali su costi e fat-
tibilità.

5. Tecnologia al servizio della scuola
Proposte concrete:
•		diffusione dei sistemi SoundField nelle classi;
•	 pannelli fonoassorbenti;
•	 piccoli strumenti portatili per il controllo del 

rumore;
•	 utilizzo di strumenti diagnostici rapidi (otoe-

missioni, impedenziometria) per screening 
agili e non invasivi.

6.	 Potenziare l’informazione al momento della 
nascita
Il punto nascita è l’unico luogo in cui si intercet-
ta il 100% dei bambini.
Qui si propone di:
•	 consegnare ai genitori un libretto informativo 

obbligatorio sui rischi uditivi;
•	 spiegare che la sorveglianza continua nei pri-

mi anni è fondamentale;
•	 raccomandare controlli programmati.

2 I I Tavoli Tecnici�
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La parte finale della riunione è stata dedicata 
alla definizione di una linea da presentare 
all’Intergruppo parlamentare “Benessere 
Acustico”.
Il messaggio che i professionisti vogliono portare 
è forte e chiaro:
•	 esiste una criticità ampia e sottovalutata 

nella diagnosi precoce delle ipoacusie 
infantili;

•	 le conseguenze sanitarie, scolastiche e 

La salute uditiva non è un settore di nicchia.
È un investimento sulla scuola, sulla famiglia, 
sulla qualità della vita e sulla spesa pubblica 
futura.

Individuare presto le difficoltà uditive significa 
dare ai bambini le stesse opportunità 
comunicative e scolastiche dei loro coetanei. È 
un gesto di equità e di civiltà.

sociali sono enormi;
•	 servono azioni semplici, a basso costo e ad 

alto impatto;
•	 il mondo delle professioni sanitarie è pronto 

a collaborare.
L’obiettivo è lanciare una campagna nazionale 
di sensibilizzazione e screening volontari da 
costruire entro il 3 marzo 2027, come risposta 
concreta alle indicazioni dell’OMS.

Conclusione condivisa dal tavolo

Verso la Giornata dell’Udito 2027: una proposta unitaria da 
portare alla politica
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2.1.2	Tavolo Tecnico “Benessere Acustico”

Roberta Anzivino, medico otorino – membro 
del Consiglio Direttivo Udito Italia
Luigi Di Fermo, responsabile esecutivo 
progetti Udito Italia
Patrizio Fausti, presidente Associazione 
Italiana Acustica AIA

Francesco Pavani, professore psicologia e 
scienze cognitive Università di Trento
Nicola Prodi, professore e ricercatore
del Dipartimento di Ingegneria Università
di Ferrara

PARTECIPANTI AL TAVOLO DI LAVORO

Premessa
Negli ultimi anni, anche alla luce delle 
indicazioni dell’Organizzazione Mondiale 
della Sanità, il tema del benessere acustico 
ha iniziato a emergere con maggiore forza 
nel dibattito pubblico. Tuttavia, a questa 
crescente consapevolezza non ha ancora 
fatto seguito un adeguato sviluppo normativo. 
È però fondamentale sfruttare l’attuale 
momento storico per trasformare le istanze 
sul benessere acustico in concrete azioni 
normative. Attualmente, il quadro legislativo 
presenta uno squilibrio: se da un lato la 
regolamentazione per i nuovi edifici garantisce 

standard elevati, dall’altro l’intero patrimonio 
edilizio esistente rimane scoperto, salvo nei 
casi di specifici appalti pubblici. Spesso i fondi 
vengono dispersi in contesti non urgenti (come 
alcuni interventi legati al Decreto Aeroporti), 
mentre l’acustica viene messa in secondo piano, 
sistematicamente oscurata da altre tematiche 
come l’efficientamento energetico. C’è bisogno 
di un cambio di rotta: servono incentivi 
importanti e strutturali (lontani dalle logiche 
del Superbonus 110%) e la spinta decisiva di 
un intergruppo parlamentare per riportare 
l’acustica al centro dell’agenda politica.
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Intergruppo parlamentare “Benessere Acustico”

Emergenza sociale e salute nelle scuole

La creazione di un Intergruppo parlamentare 
dedicato al benessere acustico rappresenta 
un’opportunità concreta per trasformare le idee 
tecniche in azioni legislative. Attualmente, la 
legislazione (come i Criteri Ambientali Minimi 
- CAM) prevede standard qualitativi rigorosi 
solo per i nuovi edifici scolastici. Il patrimonio 

edilizio scolastico esistente è di fatto escluso 
da questi obblighi normativi, a meno che non 
si intraprendano procedure di appalto pubblico 
complesse. C’è un problema culturale e 
legislativo di fondo: in molte normative e decreti 
recenti la parola “acustica” è letteralmente 
assente o è stata dimenticata nel tempo.

Il problema assume una rilevanza ancora più 
evidente, come accennato, se si osserva la 
situazione nelle scuole. Qui l’inquinamento 
acustico non è soltanto fonte di disagio , ma 
un fattore che incide direttamente sulla qualità 
di vita e sull’apprendimento degli studenti. 
L’inquinamento acustico non è solo un fastidio, 
ma genera una vera e propria “bolletta sociale” 
che la collettività si trova a pagare. In un 
ambiente scolastico rumoroso e non sano si 
innescano diverse criticità:
•			Barriere all’apprendimento e alla salute: un 

cattivo ascolto all’interno delle aule peggiora 
drasticamente la vita scolastica, incidendo 
negativamente su una percentuale enorme 
di ragazzi. Un ambiente acusticamente 
inadeguato colpisce duramente i bambini con 
problemi pregressi, come lievi ipoacusie non 
diagnosticate, dislessia, autismo o disturbi 
dell’attenzione (ADHD). Spesso le difficoltà 
di apprendimento o di concentrazione 
vengono imputate ingiustamente al bambino 
o a una presunta incapacità dell’insegnante, 

ignorando che la causa scatenante è 
l’ambiente fisico sfavorevole. Ricerche sul 
campo hanno dimostrato che su campioni 
di studenti (es. 400 bambini) emerge una 
percentuale rilevante di difetti uditivi mai 
diagnosticati prima, che vengono esasperati 
dal rumore in classe (circa il 2%).L’acustica 
interna scadente agisce come una vera e 
propria “barriera architettonica” invisibile che 
impedisce la corretta fruizione della didattica.

•		Danno relazionale: Il rumore di fondo 
impedisce la tessitura di relazioni sane e 
serene tra gli studenti, degradando l’ambiente 
sociale.

•		Il divario della prevenzione: Esiste un 
vuoto allarmante tra lo screening uditivo 
neonatale e i controlli nella prima scolarità. 
Gli esami audiometrici rivelano che una fascia 
significativa di bambini sviluppa problemi che 
non vengono intercettati tempestivamente a 
causa di ambienti non idonei.
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Piano d’azione e proposte operative
Eppure, le soluzioni esistono e sono, nella 
maggior parte dei casi, accessibili. Il vero 
ostacolo non è tanto di natura tecnica o 
economica, quanto culturale: manca una diffusa 
consapevolezza sull’importanza dell’acustica e 
delle possibilità concrete d’intervento. 
Molti ignorano che esistano soluzioni accessibili 
e non eccessivamente onerose per garantire 
una buona acustica. Alcune esperienze positive 
derivano già da iniziative private o donazioni alle 
scuole (es. riqualificazione delle mense), ma è 
necessario passare da un piano di donazione 
a un piano strutturale e politico. Per tradurre 
questo messaggio in realtà, si propongono i 
seguenti passi:
•		Progetto Pilota “Un’aula silenziosa”: creare 

in ogni scuola almeno un’aula con protezione 
acustica idonea. Questo spazio, oltre a ospitare 

bambini con esigenze specifiche, potrebbe 
essere utilizzato a rotazione (turnazione) per 
far sperimentare a studenti e docenti i benefici 
di un ambiente acusticamente sano.

•		Campagna di Sensibilizzazione: educare 
produttori, istituzioni e personale scolastico 
sull’importanza dei materiali fonoassorbenti 
e del benessere acustico.

•		Ricerca di Finanziamenti: mappare e sfruttare 
i fondi europei e le politiche di finanziamento 
esistenti per rendere la riqualificazione 
acustica finanziariamente accessibile.

•		Azione Normativa Mirata: promuovere leggi 
che impongano il monitoraggio acustico nelle 
scuole, con l’obiettivo di colmare il divario di 
screening e fare vera prevenzione fin dall’età 
prescolare.
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Il tavolo di lavoro dedicato a “Nuove tecnologie 
e prevenzione” ha rappresentato un momento 
di confronto particolarmente significativo, 
mettendo in luce la necessità urgente di 
ripensare in modo sistemico le politiche di 
prevenzione uditiva in Italia. Al centro della 

discussione vi è stata l’esigenza di aggiornare 
sia le strategie di screening sia i criteri di 
accesso ai percorsi di supporto per l’ipoacusia, 
con l’obiettivo di formulare proposte concrete 
da sottoporre al neonato Intergruppo 
Parlamentare dedicato al Benessere Acustico.

2.1.3	 Tavolo Tecnico “Tecnologia dell’udito e normativa”

Premessa

Luigi Battistelli, medico otorino
Alessandro Bondi, general manager – 
William Demant
Corrado Canovi, presidente ANAP
Giuseppe D’Agostino, medico otorino
Marco Farnetani, CEO AudioNova

Maurizio Ferrante, responsabile medical 
affair - Luxottica
Mauro Menzietti, fondatore Udito Italia
Alessandro Montuori, responsabile vendite - 
Starkey Italia
Francesco Stefanelli, medico otorino
Jithin Vattolil, medical advisor - Luxottica

PARTECIPANTI AL TAVOLO DI LAVORO

Screening neonatale e infantile
Uno dei punti di partenza è stato il riconoscimento 
dell’efficacia dello screening neonatale, oggi 
ampiamente diffuso e in grado di individuare 
precocemente molte forme di ipoacusia 
congenita. Tuttavia, questo sistema presenta 
una criticità importante: dopo i controlli alla 
nascita, si apre un lungo intervallo privo di 
monitoraggio strutturato che si estende fino 

all’età scolare. Questo vuoto assistenziale 
rappresenta un problema rilevante, perché 
eventuali difficoltà uditive che emergono nei 
primi anni di vita rischiano di essere intercettate 
troppo tardi, quando ormai hanno già prodotto 
effetti sullo sviluppo del linguaggio, delle 
capacità comunicative e, più in generale, 
sull’apprendimento.
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Prevenzione e screening nel mondo del lavoro
Un secondo ambito di riflessione ha riguardato 
il mondo del lavoro, dove la prevenzione uditiva 
appare ancora fortemente limitata da un impianto 
normativo restrittivo. Attualmente, infatti, i 
controlli audiometrici sono obbligatori solo in 
presenza di livelli di rumore particolarmente 
elevati, tipici di alcuni settori industriali. Questo 
approccio lascia però scoperta una vasta fascia 
di lavoratori, soprattutto nelle piccole e medie 
imprese, dove l’esposizione al rumore può essere 
meno evidente ma comunque significativa nel 
lungo periodo. In questo contesto, è emersa con 
forza la necessità di promuovere una visione 
più ampia della prevenzione, che tenga conto 
non solo del rischio immediato, ma anche 
degli effetti cumulativi nel tempo. Un elemento 

chiave in questa direzione è rappresentato dalla 
dimensione economica: investire in screening 
precoce e diffuso può contribuire a ridurre 
in modo significativo i costi sociali legati alle 
malattie professionali. Non va dimenticato, 
infatti, che l’ipoacusia rappresenta oggi una 
delle principali cause di malattia professionale 
in Italia, con un impatto rilevante anche sulle 
rendite erogate dall’INAIL. Accanto a questo, 
è stata proposta l’attivazione di sinergie con 
il sistema del welfare aziendale e con le 
assicurazioni private, al fine di intercettare e 
gestire anche le perdite uditive lievi, che spesso 
non rientrano nei criteri di copertura del sistema 
pubblico ma incidono comunque sulla qualità 
della vita e sulla produttività.

Per rispondere a questa lacuna, è stata 
avanzata la proposta di introdurre un “tagliando 
dell’udito” intorno ai due o tre anni di età. L’idea 
è quella di inserire questo controllo all’interno 
dei percorsi già esistenti, come le visite 
pediatriche o il calendario vaccinale, rendendolo 
così semplice, accessibile e capillare. In questa 
fase evolutiva, infatti, è possibile individuare 

precocemente eventuali segnali di difficoltà e 
intervenire in modo tempestivo. È stato inoltre 
sottolineato come alcuni contesti, ad esempio 
quello dei bambini bilingui, possano rendere 
più complessa la lettura dei segnali legati allo 
sviluppo del linguaggio, aumentando il rischio di 
sottovalutare o ritardare una diagnosi.
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Revisione dei Criteri di Eleggibilità (Soglia 55 dB)
Particolarmente articolato è stato il confronto sui 
criteri di eleggibilità per l’accesso ai dispositivi 
e ai servizi di supporto, attualmente basati su 
una soglia di perdita uditiva pari a 55 decibel 
nell’orecchio migliore. Questa soglia è stata 
giudicata da molti partecipanti eccessivamente 
elevata e non più coerente con le conoscenze 
scientifiche e le pratiche internazionali. In 
concreto, ciò significa che molte persone con 
difficoltà uditive reali, ma non sufficientemente 
gravi secondo questo parametro, restano escluse 
dai percorsi di assistenza, con conseguenze 
negative sia sul piano individuale sia su quello 
sociale.
Un ulteriore limite evidenziato riguarda 
l’eccessiva dipendenza dalla sola audiometria 
tonale (PTA), uno strumento che misura 
la capacità di percepire suoni puri ma che 
non restituisce pienamente la complessità 
dell’esperienza uditiva nella vita quotidiana. 
Sempre più spesso, infatti, le difficoltà emergono 
in contesti reali, come ambienti rumorosi 
o conversazioni complesse, che richiedono 
capacità di elaborazione più sofisticate. Per 
questo motivo, è stata sottolineata la necessità di 
integrare strumenti di valutazione più avanzati, 

come l’audiometria vocale o i test in condizioni 
di rumore, e di adottare un approccio che 
consideri la complessità del caso e il fabbisogno 
tecnologico, piuttosto che limitarsi a una soglia 
numerica in decibel. Il confronto con altri Paesi 
europei ha evidenziato un ritardo significativo 
dell’Italia, dove le soglie di accesso risultano più 
alte rispetto a realtà come Germania o Francia, 
che adottano criteri più inclusivi.
Infine, il tavolo ha dedicato ampio spazio al 
tema dell’innovazione tecnologica, mettendo in 
evidenza le opportunità offerte dai dispositivi 
di nuova generazione. Tra questi, particolare 
attenzione è stata rivolta agli otoprotettori attivi, 
in grado di ridurre i rumori dannosi mantenendo 
al contempo la possibilità di percepire la 
voce e i segnali utili. Si tratta di strumenti 
particolarmente importanti nei contesti 
lavorativi, dove possono contribuire non solo a 
prevenire i danni uditivi, ma anche a migliorare 
la sicurezza e la comunicazione. Più in generale, 
è stato sottolineato il legame tra salute uditiva 
e benessere cognitivo, evidenziando come una 
prevenzione efficace possa avere effetti positivi 
anche nel contrasto al declino cognitivo.

Innovazione e Medical Device
Parallelamente, è emersa l’esigenza di una 
maggiore chiarezza sul piano regolatorio. Il 
mercato offre oggi una vasta gamma di soluzioni, 
che vanno dai semplici amplificatori acustici a 

basso costo fino ai dispositivi medici certificati 
ad alta tecnologia. Questa eterogeneità può 
generare confusione nei cittadini e comportare 
rischi in termini di appropriatezza e qualità 

2 I I Tavoli Tecnici
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Conclusioni
In conclusione, il Tavolo di Lavoro ha condiviso 
l’impegno a tradurre queste riflessioni in un 
documento tecnico strutturato, capace di 
sostenere, con dati e argomentazioni solide, la 
necessità di abbassare la soglia di accesso ai 
servizi e di introdurre un modello di screening 
più precoce, continuo e diffuso. L’obiettivo è 

promuovere un cambio di paradigma: passare 
da un sistema che interviene quando il problema 
è già evidente a un approccio realmente 
preventivo, in grado di tutelare la salute uditiva 
lungo tutto l’arco della vita e di generare benefici 
concreti anche sul piano economico e sociale.

delle cure. È quindi fondamentale distinguere 
in modo netto tra prodotti di consumo e 
dispositivi medici, sottolineando il ruolo centrale 

dell’audioprotesista nel percorso di valutazione, 
scelta e adattamento delle soluzioni più 
adeguate.

2 I I Tavoli Tecnici�



I QUADERNI
DELL’UDITO

20

1. Inquadramento, stato dell’arte e percorso di 
lavoro
La guida è un compito complesso che richiede 
integrazione multisensoriale (visiva, uditiva e 
spaziale), attenzione divisa, rapidità decisionale 
e gestione dello stress. La letteratura 
scientifica degli ultimi anni ha chiarito che la 
perdita uditiva, in particolare quella legata 
all’età (presbiacusia), non è soltanto un deficit 
sensoriale, ma comporta un aumento del 
carico cognitivo. Questo fenomeno, noto come 
listening effort, sottrae risorse attentive che 
diventano indisponibili per altri compiti critici, 
tra cui la guida. Numerosi studi di neuroscienze 
e geriatria mostrano che, a parità di condizioni, 
soggetti con ipoacusia moderata o maggiore 
presentano maggiore affaticamento mentale, 
maggiore stress fisiologico e peggiori 
prestazioni in compiti che richiedono 
attenzione. La guida rientra pienamente in 

questa categoria: il tema dell’idoneità psico-
fisica dei conducenti riguarda tutti gli utenti 
della strada ed è garanzia di sicurezza per tutti 
i cittadini.
L’approvazione dell’emendamento al Codice 
della Strada (novembre 2024) ha introdotto una 
delega al Governo per l’aggiornamento delle 
modalità di valutazione della funzione uditiva 
ai fini del conseguimento e del rinnovo della 
patente di guida, prevedendo esplicitamente il 
superamento della storica prova della “voce di 
conversazione” a favore di un meccanismo di 
controllo strumentale. La norma primaria non è 
immediatamente applicativa: la sua operatività 
è demandata ad una fase regolamentare, di 
competenza del Ministero delle Infrastrutture 
e dei Trasporti di concerto con il Ministero della 
Salute, attraverso la modifica degli articoli 
323 e 326 del DPR 495/1992 (Regolamento di 
attuazione del Codice della Strada).

2.1.4	 Tavolo Tecnico “Udito e Sicurezza stradale”

Giancarlo Alfani, direttore Udito Italia
Antida Aversa, ufficio Mobilità e Sicurezza 
Stradale ACI
Arnaldo Baroni, consigliere ANA
Giorgio Rizzello, government affairs
director Europe – Sonova
Dario Ruggeri, segretario generale FIA

Domenico Spinella, audiometrista – membro 
del Consiglio Direttivo Udito Italia
Davide Stecco, global regulatory & public 
affairs senior specialist – Amplifon Italia
Sandro Vedovi, responsabile progetti di 
sicurezza stradale – Fondazione ANIA

PARTECIPANTI AL TAVOLO DI LAVORO
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In questa fase, la sfida principale non è di natura 
politica ma tecnico attuativa: una definizione 
poco chiara del “controllo strumentale” 
potrebbe svuotare la portata della delega o 
renderla difficilmente applicabile sul territorio.
Per questo motivo, il lavoro di Udito Italia 
è articolato in due step sequenziali e 
complementari:

•	 STEP 1: allineamento tecnico tra i membri 
del gruppo di lavoro per consolidare una pro-
posta operativa condivisa. La proposta ha i se-
guenti obiettivi:

	• rendere la valutazione dell’udito oggettiva, 
riproducibile e uniforme sul territorio nazio-
nale;
	• rispettare i vincoli di proporzionalità: nes-
sun aumento significativo dei costi, nessun 
aggravio procedurale.

•	 STEP 2: una fase di interlocuzione istituzio-
nale, in cui la proposta viene presentata agli 
uffici competenti come contributo tecnico alla 
stesura del regolamento attuativo.

2. Aumentare la sicurezza dei cittadini senza 
ulteriori aggravi per il sistema sanitario con un 
intervento a costo zero 
L’introduzione di uno screening uditivo in 
occasione della già prevista e necessaria verifica 
della capacità uditiva in sede di rilascio e rinnovo 
della patente di guida, rappresenta una misura 
che coinvolge gran parte della popolazione ed 
ha un altissimo valore costo-beneficio per la 

spesa pubblica. Si tratta, infatti, di intercettare 
i cittadini in un iter amministrativo già 
strutturato, senza creare nuovi percorsi, senza 
costi aggiuntivi per la Pubblica Amministrazione 
e attraverso strumenti semplici, rapidi e 
standardizzati. Secondo le evidenze della 
World Health Organization, lo screening e il 
trattamento precoce dell’ipoacusia rientrano 
tra gli interventi sanitari con il miglior ritorno 
sull’investimento: il World Report on Hearing 
stima che ogni dollaro investito in hearing care 
generi ritorni multipli in termini di riduzione 
dei costi sanitari, aumento della produttività 
e mantenimento dell’autonomia funzionale. 
L’ipoacusia non trattata, infatti, non è una 
condizione isolata, ma un moltiplicatore di 
rischio: è associata a maggiore declino 
cognitivo, aumento dell’incidenza di demenza 
e Alzheimer, isolamento sociale, depressione, 
cadute e perdita di autosufficienza, con un 
conseguente incremento della spesa sanitaria 
e socio-assistenziale nel medio-lungo periodo. 
Intervenire precocemente, attraverso uno 
screening leggero e non invasivo, consente di 
ridurre le comorbidità, ritardare l’ingresso in 
percorsi di fragilità e contenere costi molto più 
elevati che ricadrebbero sul SSN e sul sistema 
di welfare. In questa prospettiva, lo screening 
uditivo in sede di rinnovo patente non è un 
adempimento aggiuntivo, ma una misura di 
prevenzione intelligente, coerente con i principi 
di sostenibilità, appropriatezza e uso efficiente 
delle risorse pubbliche.
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3. La proposta operativa
In questo modello, il medico certificatore 
mantiene integralmente il proprio ruolo 
monocratico, ma opera sulla base di 
informazioni più oggettive e standardizzate, 
senza aumento di costi o di tempi per le visite 
ed allo stesso tempo riducendo la variabilità 
territoriale, aumentando la sicurezza del 
guidatore, e migliorando la qualità complessiva 
della sua decisione sull’idoneità psico-fisica. 
La proposta è costruita infatti per:
•		mantenere l’autonomia monocratica del 

medico certificatore;
•		essere semplice nell’esecuzione (test breve 

con uno strumento già disponibile)
		 multipiattaforma e validata scientificamente;
•		a costo zero per SSN e PA, medici certifica-

tori e scuole guida;

•		non allunga la visita (fonemi combinati 
sostituiti con un breve test) e non introduce 
un principio nuovo o un onere burocratico in 
più per il cittadino, ma si limita a sostituire la 
modalità di controllo (voce di conversazione) 
e la soglia (2 metri di distanza) con uno 
strumento moderno (DIN test).

Si propone quindi, come da disposizione 
di legge, l’introduzione di uno screening 
strumentale dell’udito a supporto del medico 
monocratico e delle CML che consiste in 
un rapido test da eseguirsi mediante uno 
strumento digitale validato (tecnicamente, 
un DIN test – digit in noise come ad esempio 
HearWHO, sviluppato dall’Organizzazione 
Mondiale della Sanità), fruibile su tutti i più 
comuni smartphone o tablet.
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3	 Maratona dell’Udito 2026: l’evento

Per l’undicesimo anno consecutivo, Udito 
Italia ha risposto all’appello del World Hearing 
Day, la grande giornata dedicata alla salute 
uditiva promossa dall’OMS, con l’obiettivo di 
sensibilizzare l’opinione pubblica mondiale 
su questo tema. La Maratona dell’Udito ha 
riunito a Roma, presso la Sala della Regina di 
Montecitorio, tutti gli stakeholder interessati. 
Testimonial d’eccezione dell’evento è stato il 
musicista Paolo Fresu, che per l’occasione ha 
eseguito una toccante melodia alla tromba.
L’incontro si è confermato un importante mo-
mento di confronto e riflessione tra rappresen-
tanti delle istituzioni, medici specialisti, opera-
tori sanitari, ricercatori, associazioni, imprese 
ed esperti, affrontando diversi aspetti legati alla 
salute uditiva. 

3.1	 Introduzione

L’avvio dei lavori con i saluti istituzionali: Luciano Ciocchetti, Marcella Marletta, Valentina Faricelli, Francesca Carbone 
(MIUR), Corrado Canovi (AEA), Daniele De Seta (SIO), Mauro Menzietti.
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Il  World Hearing Day coinvolge centinaia di 
Paesi in tutto il mondo e, per il 2026, il tema 
scelto dagli esperti di Ginevra si è concentra-
to sulla salute uditiva dei bambini. Secondo 
i dati dell’OMS, circa 90 milioni di bambini e 
adolescenti tra i 5 e i 19 anni convivono con 
una perdita uditiva. Molti di loro non vengono 
identificati tempestivamente, con conseguen-
ze sullo sviluppo del linguaggio, sull’appren-
dimento, sulla partecipazione sociale e sulle 
opportunità future. Il messaggio del WHD 2026 
è stato: “From communities to classrooms: hea-
ring care for all children. Act now so no child is left 
behind due to ear or hearing problems”, sottoli-
neando il ruolo strategico della scuola e delle 
comunità come luoghi privilegiati di preven-
zione e presa in carico. La maratona, svoltasi 
il 27 febbraio, è stata preceduta dalle riunioni 
dei Tavoli Tecnici, impegnati nell’elaborazione 
di proposte concrete a partire dai temi lanciati 
dal World Hearing Forum. A moderare i lavori 

è stata la presidente di Udito Italia, Valentina 
Faricelli, affiancata dal giornalista Luca Telese 
e dal fondatore Mauro Menzietti, membro dello 
Steering Committee del World Hearing Forum. 
A Montecitorio erano presenti per i saluti isti-
tuzionali: il vicepresidente della Commissione 
Affari Sociali della Camera, Luciano Ciocchetti, 
Marcella Marletta, già Direttore Generale della 
Prevenzione al Ministero della Salute e Presi-
dente del Comitato Scientifico di Udito Italia. 
Hanno inoltre portato il proprio contributo: 
Confindustria Dispositivi Medici, la Federazione 
Nazionale Ordini Professioni Sanitarie, Feder-
salute, medici specialisti, FIA AIA, ACI, ANIFA, 
Polstrada. In occasione della Maratona, il diret-
tore di Udito Italia, Giancarlo Alfani, ha lanciato 
la campagna prevista per il 3 marzo: “La pa-
tente del buon senso” per sottolineare come la 
piena efficienza sia fondamentale anche per la 
sicurezza, ad esempio alla guida.

Sala della Regina - Camera dei Deputati, Piazza Montecitorio - ROMA
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Luciano Ciocchetti, Vicepresidente Commissione 
Affari Sociali della Camera dei Deputati

Interventi dei deputati componenti dell’Intergruppo 
Parlamentare Benessere Acustico: Marco Furfaro e 
Andrea Quartini

Paolo Fresu e Luca Telese, Ambasciatori Udito Italia, con Valentina Faricelli, Marcella Marletta, Mauro Menzietti
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I relatori del panel dedicato al benessere acustico degli ambienti scolastici. Da sinistra Claudia Cassandro, 
specialista in Otorinolaringoiatria; Luca Telese e Valentina Faricelli, Diego Catania, Presidente della Federazione 
delle Professioni Sanitarie, Giselda Scalera, Dipartimento One Health – Ministero della Salute

XI Giornata dell’Udito Sala della Regina - Camera dei Deputati, Piazza Montecitorio - ROMA

3 I Maratona dell’Udito: l’evento
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I relatori del panel dedicato alle dimensioni sanitarie della perdita infantile. Da sinistraTeresa Mazzone, Presidente 
SIP Lazio – Società Italiana di Pediatria; Luca Telese e Valentina Faricelli; Roberta Anzivino, Specialista in 
Otorinolaringoiatria; Francesco Pavani, Professore Ordinario di Psicologia Generale, Centro Interdipartimentale 
Mente/Cervello (CIMeC) – Università di Trento; Paola Torreri, Ricercatrice – Istituto Superiore di Sanità, Centro 
Nazionale Malattie Rare

Gli interventi di Patrizio Fausti, presidente Aia e Pietro Cino, presidente Commissione Albo nazionale Tecnici 
Audiometristi. Con entrambe le realtà associative Udito Italia ha stretto protocolli di collaborazione

3 I Maratona dell’Udito: l’evento
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Approfondimento sul tema della sicurezza stradale; con Telese e Faricelli, a partire dalla sinistra Pasqualino Rossi, 
Direzione Generale della Prevenzione Sanitaria – Ministero della Salute; Alessandro Ciotti, Vicequestore Polizia 
Stradale Roma, Dario Ruggeri, segretario generale Fia-Ana-Anap

La suggestiva esibizione di Paolo Fresu alla tromba

Con Telese, Faricelli e Menzietti, l’intervento di Giancarlo Alfani, direttore 
di Udito Italia
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4	 Le campagne sociali

4.1	 Nonno Ascoltami! – La prevenzione in piazza 
Accanto all’attività istituzionale, Udito Italia 
svolge soprattutto una vasta e capillare attivi-
tà sociale, con campagne di sensibilizzazione, 
informazione e promozione sociale su tutto il 
territorio nazionale. Il contatto con le persone 
è stata l’ispirazione che ha portato alla nascita 
dell’organizzazione stessa, intorno alla cam-
pagna più importante “Nonno Ascoltami! – la 
Prevenzione in Piazza”. La prima edizione della 
campagna parte nel 2009 in Abruzzo, nella cit-
tà di Pescara, ma negli anni diventa un evento 
nazionale che interessa ogni anno numerose 
piazze italiane. Nel 2025 la campagna ha fe-
steggiato le sedici edizioni.

La formula di Nonno Ascoltami! prevede dome-
niche di prevenzione nelle piazze, nei mesi di 
settembre ed ottobre, pensate come giornate 
per la salute che coinvolgono tutta la famiglia.
Vengono svolte attività di informazione e sensi-
bilizzazione sulla salute uditiva in collaborazio-
ne con specialisti ORL e professionisti sanitari 
che operano in modo volontario.
Negli anni accanto al momento sanitario, l’e-
vento si è arricchito con la partecipazione di 
associazioni sportive, culturali, ricreative tra-
sformando la domenica in piazza in una vera e 
propria festa per la famiglia.

Una delle piazze animate in occasione della campagna Nonno Ascoltami! - La prevenzione in piazza
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4.2	 La Patente del buon senso  

4.3	  La Prevenzione Insieme 

In occasione del World Hearing Day, Udito Italia 
ha presentato la campagna di sensibilizzazione 
“La Patente del Buon Senso”. L’iniziativa nasce 
per promuovere la salute uditiva come elemen-
to fondamentale per una guida sicura, spesso 
sottovalutato ma decisivo nella prevenzione 
dei rischi sulla strada. Il messaggio del video è 
semplice ma essenziale: alla guida ogni suono 
conta. Clacson, sirene, segnali acustici e rumo-
ri dell’ambiente circostante sono informazioni 
preziose che aiutano a reagire prontamente e a 
evitare situazioni di pericolo. Sentire bene può 
fare la differenza tra sicurezza e rischio ed è un 
atto di responsabilità verso sé stessi e verso gli 
altri.

Con il progetto “La Prevenzione Insieme”, Udito 
Italia promuove la diffusione della cultura del-
la prevenzione e della diagnosi precoce, coin-
volgendo enti pubblici, amministrazioni locali, 
aziende e associazioni. L’obiettivo è sensibiliz-
zare cittadini e istituzioni sull’importanza della 
propria salute uditiva, a partire da controlli pe-
riodici dell’udito, che rappresentano la forma più 
efficace di prevenzione. Udito Italia propone un 
piano di sensibilizzazione che si traduce in scre-
ening gratuiti rivolti alla popolazione, offrendo ai 
cittadini un’opportunità concreta per monitorare 
il proprio benessere uditivo.

4 I Le campagne sociali
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5	 Le attività di Udito Italia

5.1	 Udito Italia nel panorama nazionale e Intergruppo
	 Parlamentare 
Nel maggio del 2017 l’Assemblea Mondiale 
della Salute ha emanato la Risoluzione WHA 
70.13 per lanciare un allarme sul preoccupan-
te aumento della disabilità uditiva nel mondo. 
L’attuazione della Risoluzione è stata delegata 
al World Hearing Forum, un’alleanza globale 
all’interno dell’OMS. Udito Italia, rappresen-
tata a Ginevra dal fondatore Mauro Menzietti, 
è parte attiva del WHF, tra i dieci membri del 
Comitato Centrale e, come mission istituzio-
nale, promuove in Italia gli obiettivi della Ri-
soluzione attraverso un dialogo costante con 

le istituzioni. L’attività più importante è rap-
presentata dall’organizzazione della Maratona 
dell’Udito, l’evento con cui Udito Italia celebra 
in Italia il World Hearing Day voluto dall’OMS. 
Ogni anno Udito Italia riunisce i maggiori 
esperti e la società civile presso la Camera dei 
Deputati per fare il punto sulle azioni di promo-
zione della salute uditiva nell’agenda sanitaria 
nazionale.

In occasione della Maratona dell’Udito vengo-
no riuniti i Tavoli Tecnici e si pongono le basi 

In occasione della Giornata Mondiale dell’Udito promossa da Udito Italia, il dibattito dedicato alla prevenzione e alla 
sensibilizzazione è stato moderato dal giornalista Luca Telese, che ha guidato il dialogo tra esperti e istituzioni, 
contribuendo a portare al centro dell’attenzione pubblica l’importanza di prendersi cura del proprio udito.
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per le attività annuali. Gli obiettivi individuati e 
aggiornati annualmente in occasione della Ma-
ratona dell’Udito vengono proposti all’atten-
zione del Parlamento e del Governo, attraver-
so una costante ricerca di dialogo promossa da 
Udito Italia.
Ogni anno viene rinnovata la collaborazione, 
attraverso Protocolli d’intesa, con numero-
se Associazioni Scientifiche ed Enti Pubblici e 
Privati. 

L’impegno nella ricerca di un dialogo con le 
istituzioni ha portato Udito Italia a raggiun-
gere importanti risultati, il più importante è 

certamente rappresentato dalla costituzione 
dell’Intergruppo Parlamentare Benessere 
Acustico, fortemente promosso dalla nostra 
organizzazione e diventato realtà nell’attuale 
legislatura grazie alla sensibilità e alla visio-
ne dell’onorevole Luciano Ciocchetti, vice-
presidente della Commissione Affari Sociali 
della Camera dei Deputati. D’ora in poi, grazie 
a questo strumento - una sede parlamenta-
re trasversale, capace di unire competenze, 
visioni e responsabilità - il tema del suono, 
del rumore e della qualità acustica diventano 
una vera e propria questione di salute pubbli-
ca. A precedere questo traguardo storico, va 

5 I Udito Italia

Udito Italia ha siglato un protocollo di collaborazione con la Federazione Italiana Giuoco Handball per promuovere 
sport e salute nelle piazze di Nonno Ascoltami. L’accordo è stato firmato in occasione della Giornata Mondiale 
dell’Udito, alla presenza del vicepresidente FIGH Massimiliano Bardini.
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ricordato anche l’impegno in tema di sicurezza 
stradale. Oggi infatti per il rilascio o il rinno-
vo della patente di guida è finalmente previsto 
l’obbligo del test audiometrico strumentale. A 
stabilirlo il Ddl Sicurezza Stradale approvato 
lo scorso anno che contiene l’ultimo aggiorna-
mento del Codice della Strada.
Un risultato frutto del lavoro di Udito Italia e di 
tutta l’Alleanza che ci sostiene, a cominciare 
dalla Fia (Federazione italiana audioprotesisti) 
che per prima negli anni scorsi aveva sollevato 
il problema. 

Ma l’obiettivo con il quale è nata Udito Italia è 
soprattutto quello di trasmettere messaggi di 
sensibilizzazione e consapevolezza sul ruolo 
della salute uditiva nella vita delle persone. 
Il dialogo e l’ascolto delle persone rappresen-

tano il punto di partenza dell’attività sociale di 
Udito Italia che oltre alla campagna più impor-
tante: “Nonno Ascoltami! – La prevenzione in 
Piazza”, ha elaborato altre iniziative amplian-
do la sfera d’azione verso campagne di edu-
cazione, con l’intento di promuovere un cam-
biamento nei comportamenti e nella società 
in generale. In questa direzione, recentemen-
te abbiamo avviato un ulteriore e importante 
strumento per rafforzare le attività di sensibi-
lizzazione: una convenzione triennale con Rai 
Pubblica Utilità.
Questa collaborazione consentirà di organiz-
zare congiuntamente convegni, dibattiti e ini-
ziative di informazione, oltre a promuovere at-
tività di screening, con l’obiettivo di diffondere 
una maggiore consapevolezza sull’importanza 
della prevenzione e della salute uditiva.
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Consapevole della necessità di azioni urgen-
ti, nel maggio del 2017, l’Assemblea Mon-
diale della Salute (WHA), organo legislativo 
dell’OMS, ha riaffermato la necessità di adot-
tare provvedimenti concreti per gestire al me-
glio il considerevole aumento dell’ipoacusia 
emanando la Risoluzione sulla prevenzione 
della sordità e sulla perdita dell’udito.
La Risoluzione sottolinea che l’ipoacusia rap-
presenta un significativo problema di salute 
pubblica e impone a tutti i governi nazionali 
di attribuire massima priorità a tali interventi 
e di predisporre un piano d’azione nazionale.

In occasione del Meeting mondiale degli 
Esperti organizzato a Ginevra nel luglio del 
2018, è stata decisa la creazione del World 
Hearing Forum, una rete globale di parti in-
teressate a promuovere la salute dell’udito in 
tutto il mondo. La prima riunione del World 
Hearing Forum si è svolta a Ginevra il 4 e 5 
dicembre 2019 e Udito Italia è stata chiamata 
a farne parte e a rappresentare l’Italia. Inizia 
l’attività del fondatore Mauro Menzietti, all’in-
terno del World Hearing Forum del quale Udi-
to Italia diventa membro permanente.

Nel 2018 l’OMS ha incaricato Udito Italia, in 
qualità di membro del World Hearing Forum, 
di attuare come soggetto unificatore le proprie 
campagne di informazione e sensibilizzazione 
e, nell’ambito di queste ultime, sostiene le 
azioni di pressione politica affinché l’ipoacusia 
e la sordità siano adeguatamente rappresen-
tate all’interno del Piano Sanitario di Preven-
zione italiano.

Udito Italia rivolge la sua azione di sensibiliz-
zazione e si adopera per l’empowerment nei 
confronti di tutti i cittadini italiani. 
Dal 2019 è membro del WHF, il World Hearing 
Forum dell’OMS. 

Dal 2020 è membro del World Hearing Day 
Core Working Group. 

Dal 2021 è Hearing Health Advocate per l’Italia, 
membro del Coalition for Global Hearing 
Health’s Advocacy Committee.
Come membro del CWG del World Hearing Day 
(8 membri del mondo, unico rappresentante 
italiano) Udito Italia ha partecipato attivamente 
alle riunioni preparatorie delle due assemblee 
del World Hearing Forum.
Ha offerto la sua collaborazione lavorando 
sull’edizione del Report of Activities della 
Giornata Mondiale dell’Udito 2021 (World 
Hearing Day 2021). 

5.2	 I rapporti con l’OMS 
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Nel 2022 Udito Italia è membro del Core 
Committee del World Hearing Forum, e a 
fine novembre il fondatore Mauro Menzietti 
partecipa alla riunione del Comitato composto 
da 28 organizzazioni al livello mondiale.

Il 27, 28 e 29 Novembre 2023 a Ginevra si svol-
gono le riunioni del World Hearing Forum sta-
keholders e del World Hearing Forum mem-
bers. L’Italia partecipa, rappresentata da Udito 
Italia, con la presidente Valentina Faricelli e il 
fondatore Mauro Menzietti che viene nominato 
nello Steering Committee dell’Organizzazione. 

Si tratta di un importante riconoscimento: lo 
Steering Committee del WHF è composto da 10 
membri scelti con il compito di supervisionare 
e dare impulso alle attività del Forum al livello 
mondiale.

Dal 2023 in occasione del World Hearing Day, a 
Udito Italia, insieme ai Paesi membri del WHF, 
è stata assegnata la traduzione dei materiali di 
promozione della Giornata Mondiale dell’Udito.

Nel 2025 a Udito Italia viene confermata la par-
tecipazione al World Hearing Forum.

Mauro Menzietti, membro dello Steering Committee del WHF e Fondatore di Udito Italia
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Udito Italia inizia la sua attività nel 2009 come Associazione “Nonno Ascoltami!”, 
prendendo le mosse dalla maturata consapevolezza che sentire bene è a tutti gli effetti un 
diritto, da rendere concreto e accessibile a ognuno.

5.3	 La storia di Udito Italia 

Nasce l’Associazione Nonno 
Ascoltami e parte la prima edizione 
della campagna di sensibilizzazione 
nella città di Pescara, in Abruzzo. 

Nonno Ascoltami! diventa un 
evento di carattere nazionale. 
L’iniziativa si trasforma in un 
vero e proprio evento sociale, che 
coinvolga i nonni, ma non solo.

La seconda edizione Nonno 
Ascoltami! si allarga in altre 

regioni d’Italia. 

2009 2010 2014
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Udito Italia diventa una Onlus.

Udito Italia è tra i firmatari dello storico Patto 
di Adesione al World Hearing Forum, un nuovo 
organismo che avrà il compito di sostenere le politiche 
di prevenzione dei disturbi uditivi nel mondo.

Udito Italia entra a far parte del Meeting Mondiale degli 
esperti sulla prevenzione dei disturbi uditivi di Ginevra, 
come unico interlocutore italiano tra i massimi esperti 
mondiali del settore.

Iniziano importanti collaborazioni per Udito Italia, che 
firma Protocolli di collaborazione con Croce Rossa, 
Anci, Fimmg e numerose altre istituzioni 
e associazioni.

Inizia la collaborazione con l’OMS: Udito Italia 
diventa l’unico membro Italiano del “World Hearing 
Forum”, l’organismo voluto dall’OMS per coordinare 
un’azione globale in difesa della salute dell’udito 
per dare attuazione alla Risoluzione WHA 70.13 del 
2017. Udito Italia viene invitata dall’OMS a Ginevra 
per il Meeting Mondiale della Prevenzione dei 
Disturbi uditivi.

La prima edizione della 
Giornata dell’Udito in cui si è tenuto il 
1° Meeting Nazionale Nonno Ascoltami! 
presso il Ministero della Salute.

In diverse piazze di Nonno Ascoltami! arriva il 
Truck “Ascolta Responsabilmente”, un percorso 
formativo e ricreativo all’interno di un tir allestito 
con le informazioni utili per la prevenzione dei 
disturbi uditivi, in cui si svolgono giochi interattivi 
per conoscere e scoprire il mondo dell’udito.

2016 2017 2018
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Martedì 3 Marzo 2020, in 
occasione della Giornata 

Mondiale dell’Udito, Udito Italia 
si è fatta promotrice dell’evento 

di prevenzione: 
“Ospedali Aperti -

controlla il tuo udito”.
Prende il via 

La Piazza in Diretta, la 
trasmissione in diretta 
streaming nazionale in 

collegamento con tutte le 
piazze italiane dove si svolge 

Nonno Ascoltami!

Udito Italia rinnova la sua adesione al World 
Hearing Forum anche per il successivo 
biennio. Continua con impegno il lavoro 

insieme a tutti i membri del WHF con 
l’obiettivo di implementare sempre di più 

l’attuazione della Risoluzione dell’Assemblea 
Mondiale della Salute WHA 70.13.

2020 2022 2023

Udito Italia ottiene la medaglia della 
Presidenza della Repubblica per la campagna 
Nonno Ascoltami! 

Si svolge la 1° conferenza 
al Senato della Repubblica 
per la presentazione 
nazionale della campagna. 

Il 4 Dicembre si tiene la 1° 
plenaria del World Hearing 
Forum, da allora Mauro 
Menzietti, Fondatore di 
Udito Italia, entra nel 
board del WHF. 

2019

Udito Italia è a Ginevra per la riunione dei membri e degli 
stakeholders del World Hearing Forum. Il fondatore Mauro 

Menzietti viene scelto nello Steering Committee del Forum.
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2024

Febbraio 2026, Udito Italia sigla una 
convenzione triennale con Rai Pubblica 
Utilità. Un’importante collaborazione che 
consentirà di organizzare congiuntamente 
convegni, dibattiti e iniziative di 
informazione, oltre a promuovere attività di 
screening.

10 dicembre 2025, presso la Sala Tatarella 
della Camera dei Deputati viene presentato 
l’Intergruppo Parlamentare Benessere 
Acustico. L’intergruppo è istituito su 
iniziativa dell’on. Luciano Ciocchetti, 
vicepresidente della Commissione Affari 
Sociali della Camera dei Deputati, con il 
sostegno di Udito Italia.

14 dicembre 2024, entra in vigore il nuovo 
Codice della Strada che contiene importanti 
modifiche come l’introduzione dell’obbligo 
del test audiometrico strumentale per il 
rilascio o il rinnovo della patente.

2025 2026
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5.4	 Gli Ambasciatori di Udito Italia 

Nel corso degli anni numerosi testimonial hanno affiancato le attività di Udito Italia, per contribuire 
a diffondere e ad amplificare l’importanza del messaggio di prevenzione.

5 I Udito Italia

POVIA

MARCO ARDEMAGNI
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ENZO BIANCHI



Relazione delle attività al servizio
della sensibilizzazione e della promozione

della salute uditiva 
Aprile 2025 - Marzo 2026

I QUADERNI
DELL’UDITO

Udito Italia
Sede legale: Corso Vittorio Emanuele II, 147 - 65121 Pescara 

Email: associazione@uditoitalia.it 
WhatsApp: 392 9055930 

www.uditoitalia.it




